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^ Le inadempienze governative al centro del dibattito alla Camera 

economica 

Ottimismo 
e bugie 

Ottimismo e realtà della 
situazione economica: il te­
ma sembra dar molto fasti­
dio a) Popolo, il giornale 
della DC. Polemizzando con 
l'Unità il quotidiano demo­
cristiano conclude: 11 co­
munisti sono gli urlatori ar­
rabbiati del tutto va ma­
le >. E' contro questi < urli > 
che si leverebbe « il reali­
smo economico del gover­
no *, Lasciamo stare le fra­
si fatte e vediamo la so­
stanza di questa polemica. 

EVOLUZIONE siamo tutu 
d'accordo che le cose van­
no evolvendosi. Del resto 
non c'è nessuna congiun­
tura economica che non ab­
bia, prima o poi. una sua 
evoluzione. D problema è 
di vedere come le cose 
stanno modificandosi U di­
battito alla TV - sia l'e­
sposizione dell'on. Colom­
bo. quanto le domande dei 
giornalisti e le risposte del 
ministro — hanno portato 
alla individuazione di un 
primo punto fermo. Vi so­
no. ossia, punti Importan­
ti della nostra Industria ove 
ad un aumento della pro­
duzione corrisponde una di­
minuzione della occupazio­
ne. Alla TV un giornalista 
ha fatto l'esempio della 
RW e il ministro gli ha ri­
sposto che quello era un 
caso particolare (cosa si­
gnifica? ogni caso è un ca­
so « particolare >). 

L'ACCIAIO Come affronta 
il governo situazioni come 
quelle della RIV. nelle quali 
a migliaia di licenziamenti 
corrisponde un aumento 
produttivo? Semplicemente 
lascia correre . L'obbiettivo 
del governo appare sicura­
mente quello di rimettere 
in moto lo stesso mecca­
nismo economico « pre cri­
si ». senza portare ad esso 
il benché minimo corretti­
vo. Ed è questo quello che 
interessa di più i lavorato­
ri i quali si trovano a scon­
tare duramente gli effetti 
della politica del padronato 
ed assieme quelli della po­
litica « congiunturale » del 
governo. 

Interessa, anche, fuso 
che delle cifre sulla situa­
zione economica fanno i 
ministri. E' un fatto, ed an­
che il Popolo non può smen­
tirlo. che nel complesso la 
produzione industriale rima 
ne oggi ad un livello infe­
riore a quello dello scorso 
anno. Dice il Popolo: ma 
badiamo alla tendenza che 
si manifesta, tendenza al­
l 'aumento. Certo: guardia 
moci. ma da tutti 1 punti 
di vista, non solo da quello 
che rende euforico Vallet­
ta . 

Guardiamo a questa ten­
denza. inoltre, tenendo con­
to di tutte le sue contrad­
dizioni e senza tentare 
giuochetti. Per esempio è 
un giuochetto da quattro 
soldi quello tentato da Co­
lombo e ripreso dal Popo­
lo circa l 'aumento del 21.1 
per cento della produzione 
dell'acciaio nei primi quat­
tro mesi del 1965. Il dato -
si badi bene — è del tutto 
esatto. E ' un giuochetto. un 
trucco volgare, ammanni-
r e questo dato al telespet­
tatori (molti) e ai lettori 
del Popolo (pochini), senza 
aggiungere che a questo ri­
sultato si è giunti per ' en ­
trata in funzione, in questi 
mesi, di nuovi impianti e 
sopratutto senza sottolinea­
re che nello stesso tempo 
il consumo di acciaio sul 
mercato interno italiano non 
è aumentato. 

CHIAREZZA Dei resto a 
questi trucchetti U gover­
no e in particolare il mini­
stro Colombo non sono nuo­
vi. Per mesi le cifre sul 
miglioramento del rapporto 
esportazioni - importazioni 
sono s ta te strombazzate co­
m e segno di ripresa econo­
mica. mascherando che a 
quel nuovo rapporto con­
correva non solo l'aumento 
delle esportazioni ma anche 
una riduzione delle importa­
zioni di materie prime con­
seguenza della recessione 
produttiva. Una « mezza ve­
rità» è peggiore di una 
bugia. 

Sulla situazione economi­
ca è necessaria chiarezza 
ed onesta di analisi. Non 
basta l'ottimismo di Val­
letta per '» ripresa delle 
immatricolazioni delle auto 
mobili - questo è il dato 
di fondo che rende ottimi 
sta Colombo - per rendfr 
re tutti allegri e contenti 
Sopratutto perchè dal pun 
to di vista dei lavoratori 
la congiuntura economica 
rimane pesantissima, piena 
di punti interrogativi e so 
pratutto aperta - per quan 
to può provenire da II a zio 
ne del padronato e da quel 
la del governo — a nuovi 
ulteriori peggioramenti. 

d. I. 

Laconi critica la involuzione program­
matica del centro-sinistra — Espli­
cite riserve del socialista Berlinguer 
Artificioso ottimismo del d.c. Pastore 

Tre anni fa. esattamente 1*11 
giugno 1962 venne approvata 
dal Parlamento nazionale la 
legge n 588 con la quale si da 
va mandato al Governo di rea 
lizzare, con 11 concorso della 
regione un piano organico per 
la rinascita della Sardegna. A 
che punto siamo nella realizza 
aiòne della legge? 

Il problema, alla vigilia del 
le elezioni regionali sarde. ' ac­
quista particolare attualità e 
peso politico. Di qui I Interesse 
del dibattito che si è aperto 
ieri a Montecitorio su una mo­
zione presentata dal gruppo co­
munista. Alla iniziativa del 
PCI ha fatto seguito la pre­
sentazione di cinque interpel­
lanze sullo stesso argomento 
firmate rispettivamente dallo 
on. Isgrò (DC). Sanna (PSIUP) 
Cocco Maria (DC). Roberti 
(MSI) e Bertoldi (PSI) . 

Alcuni dati , riproposti ieri 
all 'attenzione della Camera da­
gli oratori intervenuti nel di­
battito. sono tali da riassume­
re essi «;nli la gravità della si 
tuazione sai da . Negli ultimi an 
ni 200 000 persone, pari ad un 
terzo della popolazione attiva, 
sono emigrate: ciononostante si 
va riacutizzando il fenomeno 
della disoccupazione che at­
tualmente supera le 30 000 uni­
t à : il reddito globale sardo che 
ammontava, nel 1952 al 3.2% 
del reddito nazionale, è sceso 
nel 1962 a l l ' I .3%: la recessione 
nel settore minerario ha ridot 
to gli occupati da 25 000 a 
9 000; il numero complessivo 
degli addetti all 'industria è sce 
so nello stesso periodo dal 5.36 
per cento al 4.73%. 

Se si tiene conto di questi 
dati , è comprensibile l'imba 
razzo della maggioranza, im 
ba razzo che ha preso accenti 
di critica all 'operato del go­
verno non solo nell'intervento 
del compagno socialista BER­
LINGUER. ma anche nelle pa 
role della democristiana COC 
CO MARIA Quest'ultima, dopo 
avere lamentato una presunta 
« strumentalizzazione » del pro­
blema a fini elettoralistici, ha 
dovuto però riconoscere la va­
lidità di molte delle richieste 
avanzate nella mozione comu­
nista. 

Contro 1 ritardi e l'insabbia 
mento del Piano, contro la ri­
duzione degli interventi flnan 
ziari ordinari si è espresso 
esplicitamente Berlinguer, che 
ha concluso il suo intervento 
affermando che « il gruppo so­
cialista assume una posizione 
critica, ette si acuisce anche 
per l 'atteggiamento negativo 
assunto dal Governo a prono 
sito delle riduzioni di viaggio 
agli emigranti in occasione del 
le prossime elezioni ». Il par la 
mentare socialista, rifiutando 
tuttavia di t i ra re tutte le con­
seguenze da questa critica ha 
voluto precisare che questo at­
teggiamento e non coinvolge il 
giudizio sulla intera politica go­
vernativa ». 

Il compagno LACONI. pren 
dendn per primo la parola per 
i l lustrare la mozione comuni 
sta ha rilevato che. a t re anni 
di distanza dalla approvazione 
della legge, non è stata ancora 
praticamente at tuata la deci 
sione del Par lamento di affi 
da re al Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno la elabora 
zione del piano dodecennale 
per la rinascita della S a n t e 
gna. « Dietro questa Inadcm-

Eienza del governo — ha detto 
aconi — è sostanzialmente la 

incapacità della maggioranza 
del Consiglio Regionale, ma 
questo non può certo offrire 
una giustificazione al Governo 
il quale, per altro, nella cam 
pagna elettorale in corso in 
Sardegna non manca di sotto 
porre gli elettori a un assor 
dante bat tage propagandistico 
per.. . quello che non è s tato 
fatto. L'approvazione della leg 
gè 588~- ha ricordato Laconi 
— prevedeva una diretta colla 
borazione con la regione e gli 
enti locali sardi per la riuscita 
del piano di rinascita dell'iso 
la Questo elemento sembrava 
rappresentare una anticipazio 
ne di quella volontà politica in 
novatrice di cui il centro si 
nistra. allora agli inizi, si di 
chiarava portavoce Ma tutto si 
è in breve dissolto, e non solo 
per quello che si riferisce alla 
Sardegna: delle regioni ormai 
non si parla più; l'autonomia 
degli enti locali è sempre p i ì 
compressa: in tema di pro­
grammazione si è passati dal 
piano Giolitti a quello, ben piò 
ridotto dell 'attuale ministro del 

bilancio: la politica meridio 
nalistica. abbandonate le pri 
mitive ambizioni, è approdata 
squallidamente alla proroga 
della Cassa Per quanto rlguar 
da la Sardegna, conseguenza 
di questa politica sarà la pra 
tica frustrazione della legge 
588. nel quadro di un più vasto 
disegno tendente a subordinare 
totalmente lo sviluppo econo 
mico del sud e delle Isole agli 
interessi dei monopoli. Cardine 
di un democratico e Sano svi­
luppo della economia meridio­
nale è — ha ribadito Laconi — 
l'attuazione della riforma re­
gionale con una correlativa ri­
duzione dei poteri e delle fun 
zioni della macchina statale ». 

E' la tesi che è già stata so­
stenuta dal gruppo comunista 
nel corso della discussione sul­
la Cassa del Mezzogiorno. A 
questa discussione del resto 
si è esplicitamente richiamato 
anche il compagno Laconi: « Il 
provvedimento di proroga del­
la Cassa — egli ha detto — co­
stituisce un ulteriore giro di 
vite ai fini del concentramento 
dei poteri nelle mani dell'ese­
cutivo Si vorrebbe insomma ri­
portare a Roma tutti i centri 
decisionali, si vorrebbe apr i re 
in Sardegna una nuova fase di 
colonizzazione, si vorrebbe ac­
centrare ogni competenza in 
materia di pianificazione in se­
de nazionale, subordinando a 
ciò la pianificazione regionale. 
vaniflcanfìo quello strumento 
che rappresentava l'unica spe­
ranza delle popolazioni sa rde : 
il piano di rinascita per la Sar­
degna 

Il compagno SANNA del 
PSIUP ha chiesto al governo 
di pronunciarsi esplicitamente 
sulla validità della legge nu 
mero 588 e sulla sua priorità 
rispetto alla stessa program 
mazione nazionale sollecitando 
contemporaneamente un inter­
vento delle partecipazioni pur> 
bliche e un consolidamento e 
potenziamento della spesa pub­
blica nell'isola e Occorre inol 
t r e — egli ha concluso — una 
linea coraggiosamente rifor­
matrice che contempli in par­
ticolare l'istituzione degli en­
ti di sviluppo ». 

Ha preso quindi la parola 
il compagno MARRAS il quale 
ha collegato il problema in di­
scussione con il disegno di leg­
ge sulla Cassa del Mezzogior 
no di cui oggi la Camera con 
eluderà l 'esame Questo dise­
gno di legge — egli ha detto 
— è caratterizzato da un com 
pleto sovvertimento dei prin 
cipi che furono alla base del 
piano di rinascita per la Sar­
degna varato pure da un go­
verno di centrosinis t ra . Nel 
disegno di legge per il rinno­
vo della Cassa infatti non vi 
è alcuna prefigurazione del­
l'articolazione regionale, è pre­
vista una esasperala concen­
trazione degli investimenti 
mentre il piano di rinascita 
sarda prevedeva uno sviluppo 
equilibrato e diffuso, manca 
un riconoscimento della neces 
sita di larghe agevolazioni per 
la piccola e media industria. 
manca soprattutto una effetti 
va limitazione del centralismo 
burocratico 

Il provvedimento di rilancio 
delia Cassa prevede una vera 
e propria violazione dei poteri 
delie regioni cui sottrae una 
serie di facoltà tra cui ad 
esempio la vigilanza sui con 
sorzi di bonifica 

La discussione si è conclusa 
ieri sera con un intervento del 
ministro PASTORE che ha re­
spinto le critiche contenute 
nella mozione comunista, senza 
potere tuttavia negare le dif­
ficoltà esistenti nella Regione 
e Problemi ci sono nella ecc* 
nomia regionale e difficoltà si 
sono presentate nella fase di 
avvio del Piano di Rinascita. 
ma la macchina è stata messa 
in moto » L'ottimismo ev iden 
temente anche a sfondo elei 
lorale del ministro, è condizio 
nato tuttavia a < tempi lun 
ghi » E a « tempi lunghi » an 
che sul piano della riforma sta 
tale si è rifatto l'onorevole Pa 
store rinviando tutto il pro­
blema dei poteri e delle facol 
tà della Regione al futuro di 
battito sulla programmazione 
regionale. 

Oggi avranno luogo le repli­
che e la votazione sulla mo­
zione. 

m. mii 

Il PCI denuncia l'insabbiamento 
del piano 

sardo 

. L'intervento di Macaluso al congresso dei comunisti siciliani 
I f ' . * * 

Mobilitazióne del Partito per 
una nuova unità autonomistica 
Il collegamento fra la lotta del movimento democratico dell'Isola e la battaglia 
meridionalista e generale - Il ruolo del PCI - Vasta eco del congresso sulla stampa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

/ lavori del 5. congresso 
dei comunisti siciliani, condii 
sosi ieri dopo Ire giorni di in 
temo dibattito, sono ancora og­
gi al centro dell'attenzione de 
gli ambienti politici regionali 
Lo stesso Ingrao, nell'tmporlan 
te discorso pronunciato al Po­
liteama. aveva sottolineato che 
tanta attenzione del mondo po­
litico e della stampa dell'isola 
verso il congresso del partito 
era un indice della consapevo­
lezza del ruolo del partito in Si­

cilia e del valore della sua ana­
lisi della crisi autonomistica e 
delle sue indicazioni per su­
perarla. 

La consapevolezza dell'impor­
tanza di questo congresso è sta­
ta ribadita, del resto, dalla pre­
senza ai lavori di delega­
zioni del PSIUP. del PSI. del 
PRI e della DC e dagli impe­
gnativi saluti rivolti al con­
gresso dai rappresentanti so­
cialisti unitari e repubblicani. 

Non meno attenti sono i com­
menti dei giornali siciliani. Se­
condo l'Ora — che ha segui 

to il congresso con ampi reso­
conti — le « importanti conclu­
sioni del congresso regionale 
del PCI » preannunciano < un 
vigoroso rilancio della lotta per 
l'autonomia siciliana ». 

Il quotidiano palermitano sot­
tolinea inoltre che « l'analisi e 
le indicazioni contenute nel di­
scorso dell'on. Ingrao hanno 
suscitato profonda eco nel 
mondo politico regionale che 
già nei giorni precedenti ave­
va seguito con attenzione e in­
teresse le assise comuniste ». 

L'ufficioso Giornale di Sici 

Un odg presentato alla Camera 

PCI e PSIUP: rielaborare 
la legge sulla «Cassa » 

In via immediata è possibile prorogare la vita dell'Ente 
per un anno per far fronte ai bisogni più urgenti - Indi­

cati i criteri per la revisione del testo governativo 

Riprende oggi alla Camera 
l 'esame del disegno di legge 
di proroga sulla Cassa del 
Mezzogiorno. I gruppi del PCI 
e del PSIUP hanno presentato 
un o.d.g. per il rinvio !n com­
missione del disegno di legge 
al fine di apportarvi una pro­
fonda rielaborazione. L'o.d.g. 
è firmato dai compagni onore­
voli Chiaromonte. Avolio. Ma­
caluso. Laconi. Miceli. Ca­
prera . Pasquale Franco e Mi­
nasi. 

Ecco il testo: 
t La Camera, esaurita la 

discussione generale sul dise­
gno di legge n. 2017 C Disci­
plina degli interventi per lo 
sviluppo del Mezzogiorno"): 
constatato che il disegno di 
legge in questione è in so­
stanza una delle principali 
leggi di strumentazione del 
programma di sviluppo econo­
mico nazionale: considerato 
che la pretesa di risolvere i 
problemi meridionali a t t ra 
verso il tradizionale sistema 
degli interventi finanziari stra­
ordinari. oltre ad essersi dimo­
strata fallimentare, è in evi 
dente contrasto con la pro­
grammazione economica nazio­
nale e con l'ordinamento re­
gionale: considerato infine che 

il disegno di legge n. 2017 rap­
presenta, nel suo testo attuale, 
una seria menomazione dei di­
ritti e delle prerogative costi­
tuzionali delle Regioni a sta­
tuto speciale e anche di quelle 
che saranno le Regioni a sta­
tuto ordinario, e costituisce un 
arretramento grave perfino ri­
spetto alle norme delle leggi 
nazionale e regionale sul piano 
di rinascita della Sardegna: 

riconosciuta la necessità di 
una revisione radicale del di­
segno di legge, sia nella parte 
che riguarda la strumenta­
zione sia nel merito degli in­
terventi : considerato che è 
possibile provvedere, in via 
immediata, ad una proroga a 
tempo determinato (12 mesi) 
della vita della Cassa per il 
Mezzogiorno per far fronte ai 
bisogni più urgenti: 

decide, ai sensi dell'articolo 
85 del regolamento, di rinviare 
il disegno di legge nella com­
missione speciale, perché si 
proceda ad una sua profonda 
rielaborazione secondo i se­
guenti cri teri : 

1) chiara precisazione dei 
poteri delle Regioni meridio­
nali (e in primo luogo di quelle 
già esistenti) nelle fasi di ela­
borazione del piano nazionale 

Domani i l CC del PSI 
sul piano Pieraccini 

Si riunisce domani il Comitato 
centrale del PSI per affrontare 
l'annunciato dibattito sul piano 
Pieraccini La riunione, che si 
concluderà nella giornata di 
giovedì sarà probahilmente aper 
ta da una relazione dell'on. De 
Martino Essa viene dopo I re­
centi lavori della Commissione 
economica del PSI. conclusi co 
m'é noto da un preoccupato ap­
pello del ministro Pieraccini al 
l'unità de! partito, invocata come 
tanto più necessaria in quanto 
il piano economico starebbe per 
passare alla fase dell'attuanone. 

Com'è noto, su queste test di 
Pieraccini anche t pareri in seno 

al PSI risultano notevolmente 
divergenti Già durante la Com 
missione economica st è Infatti 
manifestata, da parte di alcuni 
autorevoli esponenti socialisti, la 
tendenza a un marcato scettici 
smo sulla effettiva rispondenza 
del piano quinquennale alle esi 
genze di una programmazione 
economica realmente democra 
tica Su queste divergenze é ora 
chiamato a pronunciarsi il Co­
mitato centrale del partito so­
cialista dal quale si attende an 
che una presa di posizione nei 
confronti delle numerose critiche 
rivolte al piano Pieraccini nel 
l'ultimo Consiglio nazionale della 
Democrazia Cristiana. 

in breve 
Accordo culturale italo-francese 

Il sottosegretario agli esten on. Mano Zagan e l'ambasciatore 
di Francia a Roma Armand Berard hanno proceduto stamane alla 
Farnesina ad uno scambio di note che prevede la creazione di 
alcuni nuovi istituti e centri culturali destinati ad operare rispetti­
vamente in Francia (Grenoble. Bordeaux. Nizza) e in Italia (Tonno. 
Genova. Palermo). Tali istituti potranno reciprocamente beneficiare 
di particolari esenzioni fiscali. 

Borse di studio all'estero 
Centocinquanta borse di studio sono state messe a disposinone 

di cittadini italiani da parte dei ;eguenti Stati: Austna. Belgio. Bra 
site. Cecoslovacchia. Finlandia. Grecia. Iran. Islanda. RAI). Roma 
ma. Spagna. Sud Afnca. Svizzera. Turchia. Ungheria. Hanno offerto 
borse di studio anche l'Agenzia internazionale per l'energia atomica 
(AIEA). l'Organizzazione europea per I energia nucleare (CERNI. 
il Collegio d'Europa e la Comunità europea per l'energia atomica 
(EURATOM). La documentazione relativa all'offerta delle borse di 
studio può essere consultata presso la direzione generale per le rela 
zioni culturali del Ministero degli esteri. 

Insediato il nuovo direttore della CRI 
D nuovo direttore generale della Croce Rossa Italiana. Carlo 

Ricca, ha iniziato ieri le sue funzioni ricevendo i dingenti e i 
funzionari del comitato centrale, ai quali è stato presentato dal 
presidente generala dott Giuseppe Potenza. 

e di attuazione dei piani re­
gionali: 

2) riordinamento radicale e 
decentramento delle attrezza­
ture e del personale della 
Cassa per il Mezzogiorno, per 
giungere, a tempo determi­
nato. allo scioglimento della 
Cassa stessa e al passaggio 
di tutto il suo apparato alle 
dipendenze delle Regioni me­
ridionali; 

3) sviluppo armonico di 
tutto il territorio meridionale 
con la utilizzazione piena delle 
risorse umane e materiali di­
sponibili. affidando ai piani re­
gionali di delineare ì e com­
prensori » (agricoli, industriali 
e turistici) e di stabilire, nel 
quadro del programma econo 
mico nazionale, le diverse in­
tensità e qualità degli inter­
venti; 

4) accantonamento del prin­
cipio della concentrazione su 
comprensori irrigui e visione 
unitaria degli interventi da 
effettuare in agricoltura, diffe­
renziati per comprensori agrari 
secondo le indicazioni dei piani 
regionali: 

5) modifica radicale di tutte 
le norme riguardanti la con 
servazione, la trasformazione 
e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, escludendo la 
grande industria privata e con­
cedendo i necessari aiuti finan­
ziari esclusivamente alla coo­
perazione agricola, specie a 
quella tra i coltivatori e i pic­
coli produttori: 

6) interventi e norme spe­
ciali per la formazione diffusa 
di proprietà coltivatrici mo­
derne. partendo da quelle esi­
stenti. e aiuto alla loro volon­
taria associazione: 

7) abolizione dei patti agra­
ri abnormi di tipo feudale e 
modifica generale delle norme 
vigenti sulla colonia e sull'af 
fitto, nella prospettiva di giun 
gere a un loro superamento: 

8) scioglimento dei consorzi 
di bonifica meridionali e ri 
forma della Federconsorzi in 
relazione ai poteri e ai com 
piti degli Enti regionali di svi­
luppo agricolo noi Mezzo- -
giorno: 

9) chiara specificazione dei 
compiti delle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno, con 
indicazioni non soltanto quan­
titative ma dei settori che è 
necessario sviluppare per fa­
re assolvere alle partecipazio­
ni statali un ruolo propulsivo 
decisivo nel processo di indu­
strializzazione d e 1 Mezzo­
giorno; 

10) costituzione di Società 
finanziarie pubbliche per lo 
sviluppo industriale, regiona­
li o interregionali; 

11) modificazione profonda 
del funzionamento e della 
struttura degli Istituti specia 
li di credito industriale, in le­
game alle necessità che questi 
Istituti non funzionino come 
normali organismi bancari ma 
assolvano anch'essi a un 'azia 
ne di promozione dello svi 
(uopo industriale e di aiuto 
alla piccola e media industria; 

12) radicale rìstrutturazio 
ne dei Consorzi per lo svi 
luppo industriale per farli di­
ventare strumenti tecnici a di­
sposizione delle Regioni e della 
loro pianificazione economica 
ed urbanistica. 

Ila, al quinto congresso dei co­
munisti siciliani aveva dedica­
to ieri, oltre ad un titolo di ri­
lievo in prima pagina, buona 
parte dell'editoriale del suo di­
rettore, Mariotti Nel fondo si 
richiama con preoccupazione la 
attenzione della classe dirigtrr, 
te regionale e dello stesso go­
verno di centro sinistra sul con­
gresso del PCI. « Non vorrem­
mo — scrive infatti Mariotti 
— che i nostri uomini politici 
siciliani sottovalutassero quan­
to sta accadendo in questi gior­
ni a Villa Igea, a Palermo » 
(dove si svolgevano i lavori del 
congresso del PCI), e Sarebbe 
un grave errore — si legge an­
cora nell'editoriale —. Le assi­
se di Villa Igea hanno il pre­
ciso significato di un rinvigo­
rimento del partito ». 

E a questo obbiettivo aveva 
dedicato il suo intervento, a 
conclusione del dibattito di sa­
bato sera, il compagno Macalu­
so. della Segreteria nazionale 
del partito. Macaluso è partito 
dalla analisi, pienamente con­
validata dalla recente sessio­
ne del Comitato centrale, del 
fallimento della formula e del­
la politica di centrosinistra, 
per riprendere il tema che era 
stato già posto al C.C.. del no­
stro ritardo nel far maturare 
questa crisi su un terreno pia 
avanzato e nel provocare de­
gli sbocchi positivi. 

Su questo tema Macaluso si 
è soffermato con particolare ri­
ferimento alla situazione sici­
liana. Il fatto è che, qui nella 
isola, a fronte di un governo 
saldamente ancorato a destra 
ma con la copertura del PSI, 
non si sono ancora create a si­
nistra nuove situazioni ca­
paci di far maturare oggi le 
basi per nuovi schieramenti 
unitari. La crisi in Sicilia è più 
profonda e giocano numerosi 
fattori tra cui il mancato spo­
stamento a sinistra con le ele­
zioni di novembre — che han­
no costituito per i comunisti si­
ciliani un campanello d'allarme 
— la marcata involuzione so­
cialdemocratica del gruppo di­
rigente socialista, un certo ar­
retramento delle posizioni della 
sinistra cattolica. Si tratta di 
dire se oggi la Regione, che 
è rivendicata nella battaglia 
generale per la programmazio­
ne democratica e per le rifor­
me. è davvero uno strumento 
valido. Nel cercare di dare que­
sta risposta — ha osservato Ma­
caluso — non si può imposta­
re correttamente il discorso an­
dando a vedere se a Roma si 
comprenda o meno la battaglia 
autonomistica, se a Roma sia 
stata data o meno sufficiente 
attenzione a questa battaglia. 

Una corretta impostazione de­
ve partire dal fatto che il mo­
vimento democratico e autono­
mista siciliano ha trovato i suoi 
momenti di unità con lo schie­
ramento democratico nazionale 
quando ha saputo collegare la 
sua lotta a quella meridionali­
sta e generale condotta dal PCI. 

Quando questo collegamento 
si è realizzato, allora la Sici­
lia si è posta all'avanguardia: 
ciò è avvenuto con le granài 
lotte contro il feudo del 1948 e 
per la riforma agraria del 1951. 
con la battaglia per battere il 
tentativo integralista e autori­
tario del '58. con la forte parte­
cipazione delle masse popolari 
siciliane al Luglio del '60 1 mo­
menti di cosiddetta tincompren-
sione » si sono determinati in-
rece quando c'è stata una dif­
ficoltà nel vedere in tempo i 
processi nuovi e nello sviluppa­
re una adeguata iniziativa del­
le masse. La polemica, quindi. 
se valga più insistere sulla lot­
ta per la difesa dello istituto 
autonomistico o impegnarsi in­
vece a fondo per i contenuti 
sociali e politici dell'autonomia. 
è una polemica sterile: i due 
momenti coincidono, solo che 
talvolta si è perso di vista lo 
elemento di fusione. 

Per superare i ritardi è ne­
cessario che non soltanto il sin­
dacato di classe ma anche e so­
prattuilo il partito intervenga 
energicamente, impegnando tut­
te le sue forze nelle lotte e 
nel collegamento costante tra 
queste e le riforme ed evitando 
così il pericolo di degenerazio­
ni elettoralistiche e muniripa-
listiche. 

Questo impegno rinnovilo da 
lutto il partito — ha conclwo 
fl compagno Macaluso — è del 
resto indispensabile per far su­
perare alle organizzazioni co­
muniste siciliane i gravi ritardi 
che si registrano ancora nel 
tesseramento — mancano infat­
ti rispetto al '64 diecimila 
Iscritti Come pensiamo di tes 
serarli. e di reclutarne alta, se 
non con una grande mobilita 
zione di tutte le forze del par 
'.ito sui grandi obbiettivi di ri­
farne, di democrazia, di pace? 
Così si fa maturare davvero 
un nuovo equilibrio sodale e 
quindi una nuova unità auto­
nomista. 

G. Frasca Polara 

Ipremi alle 
Federazioni 

per la diffusione 
e gli abbonamenti 

ni 

I 
I A conclusione del primo, in­

tenso periodo di attività per 
la diffusione dell'Unità nel 

11965 (Campagna abbonamen­
ti normali, campagna abbona­
menti speciali per il Venten-

I n a l e . grandi diffusioni del 25 
aprile e del 1 Maggio) si è 

I riunita l'apposita commissio­
ne incaricata di esaminare I 
risultati raggiunti. 

I La commissione ha rilevato, 
con viva soddisfazone, che. 
grazie all'attività delle Fede-

I razioni e dei Comitati « A.U. » 
I nonché allo slancio dei diffu-

I 6ori. l'obiettivo complessivo 
posto per le tre cam|iagne è 
stato raggiunto e superato. 

I ln particolare, oltre allo 
straordinario successo ottenu­
to nelle diffusioni del 25 Apri-

I le e del 1. Maggio e che ha 
I consentito all'Unità di supe-

I rare in entrambe le giornate il 
milione di copie, apprezzabi­
lissimo è stato il consuntivo 

I della campagna abbonamenti 

!
normali, chiusa il 30 Aprile. 
che si é tradotto nel rinnovo 
di circa 30 000 abbonamenti e 

I nella conquista di nuove mi­
gliaia di abbonati con un in-

I casso superiore di alcuni milio­
ni a quello dello scorso anno: 
ciò nonostante le serie diffl-

I colta economiche in cui «i di­
battono i lavoratori. 

Anche la campagna per gli 
I abbonamenti per il Ventennale. 

l'obiettivo è stato avvicinato 
I m a non raggiunto, ha avuto 

esito buono e ha consentito di 
inviare l'Unità, per un mese, 

I a decine di miglidia di nuovi 
lettori, molti dei quali stanno 
ora rinnovando l'abbonamento. 

I L a commissione ha proce­
duto quindi all'assegnazione 

I d e i premi, che risultano cosi 
ripartiti: 

Gara di diffusione 25 Aprile 
I e 1. Maggio: 

Hanno vinto il viaggio in 
URSS: 1. categoria TORINO, 

MODENA e GENOVA: 2. Ca­
tegoria PAVIA. BRESCIA e 
LIVORNO: 3. Categoria RIMl-
Nl. PRATO e GROSSETO: 4. 
Categoria VITERBO. VER­
CELLI. GORIZIA e IMPERIA: 
5. Categoria RIETI. BELLU-
NO. VIAREGGIO e LECCE. 

Hanno raggiunto o supera­
to l'obiettivo anche le Federa­
zioni di ROMA. REGGIO EMI­
LIA. FIRENZE. MANTOVA. 
FORLÌ'. AREZZO. PARMA. 
SAVONA. VENEZIA. RAVEN­
NA. IMOLA. BIELLA. PESA­
RO. SALERNO. VERONA, 
BERGAMO. PESCARA. REG­
GIO CALABRIA. VICENZA. 
VERBANIA. PALERMO. CO­
MO. TARANTO. CASERTA. 
CAGLIARI. CASSINO. CRO­
TONE. AVEZZANO. TERMI­
NI 1MERESE. ASCOLI PICE­
NO. SONDRIO. PORDENONE. 
MATERA. TRAPANI. TREN­
TO. L'AQUILA. RAGUSA. 
CATANIA. BENEVENTO. 
BOLZANO. MELFI. LECCO. 

Abbonamenti normali: 
Hanno vinto nell'ordine i 

premi in denaro posti in pa­
lio: 1 Cateoona PRATO. PI­
SA e FIRENZE. Un premio 
speciale di L. 300 000 e stato 
assegnato alla Federazione d« 
BOLOGNA per l'efficacia del­
la compagna condotta e il ri­
sultato complessivamente n g -
giunto. 2 Categona MANTO­
VA. AREZZO e GROSSETO. 3. 
Categoria VERONA. IMPERIA 
e UDINE 4 Cateqoria MA­
CERATA. CATANZARO e RO­
VIGO. 5. Caleoona BOL­
ZANO. 

Abbonamenti Ventennale: 
Hanno vinto nell'ordine. 1 

premi in denaro posti in pa­
lio: I. Categoria TORINO e 
PARMA: 2 Categoria NAPO­
LI e MANTOVA. 3. Categoria: 
non assegnati. 4. Categoria 
AOSTA, BRINDISI e EROSI-
NONE. 5. Colcoono RIETI. 
POTENZA e CASSINO. 
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Il PRI contrario 

alle agevolazioni 

agli elettori sardi 

Catfani chiede 

per il PSI una 

politica esfera 

socialdemocratica 
MILANO. 17. — Secondo l'on.le 

Venerio Cattani. il prossimo con­
gresso del PSI dovrebbe decidere 
il rientro del partito nell'Interna­
zionale socialdemocratica. Questa 
tesi è stata sostenuta oggi dal 
sottosegretario socialista alla 
agricoltura in un discorso tenuto 
a Milano. 

« E' tempo >, egli ha detto te­
stualmente «che l'Internazionale 
riconosca superati i motivi della 
nostra espulsione dall'allora Co-
misco (avvenuta dopo la scissio­
ne di palazzo Barberini. NdR) 
cosi come noi dobbiamo ricono­
scere che i principi fondamenta­
li dell'Internazionale sono per­
fettamente compatibili con la 
nostra politica d'occi ». 

Cattani ha anche detto che 11 
PSI deve sostenere una politica 
estera europeista e atlantica 
« contro il neonazionalismo gol­
lista e i comunisti ». Per l'espo­
nente della destra socialista que­
sta politica comporta cuna guida 
articolata dell'Occidente, rondata 
sui tre pilastri del Nord America. 
dell'Europa del MEC. dell'Inghil­
terra e dell'EFTA ». 

Inaugurata a 
Praga la 

sezione per i 
rapporti culturali 

con l'Italia 
Presente l'ambasciatore italia­

no Remigio Danilo Grillo si è 
inaugurata a Praga la sezione 
italiana dell'Associazione ceco­
slovacca per i rapporti intema­
zionali che si propone di incre­
mentare nel pubblico cecoslovac­
co la conoscenza della cultura 
italiana. 

Nel cerso della cerimonia, svol­
tasi al cinema Olimpie, hanno 
parlato il presidente dell'Asso­
ciazione Jaroslav Martimc. ret­
tore dell Università per stranieri. 
il presidente della sezione ita­
liana Vaclav Pelisele e l'amba­
sciatore Grillo. Erano anche pre 
senti il caposezione del Ministero 
degli esten Vladimir Ludvik. U 
capo del cerimoniale dello stesso 
ministero Dobromil Jecny. il se 
gretano generale dell'Associano 
ne Antomn FouVner. il consi 
gliere deU'amba«ciata italiana 
Rossi Longht e altre personalità 
Dopo la cerimonia «ono stati 
proiettati il cortometraggio di 
Jiri Troica « L'arcangelo Gabrie­
le e la signora Oca » tratto da 
una novella di Boccaccio e il 
rum e La ragazza di Bube>. 

Conferenza-stampa 
sulla riforma 

dell'Università 
Oggi alle 11.30. presso la sede 

dell'UNURI in via Palestro 11 
i presidenti dell'AXPUI. prof. 
Giovanni MeoZilio, deirUNAU. 
professor Giorgio Tecce. e del-
l'UXURI. Nuccio Fava, illustre­
ranno nel corso di una confe­
renza stampa la posizione e il 
giudizio del Comitato universi­
tario nei confronti del disegno 
di legge presentato al Parla­
mento il 4 maggio, per la ri­
forma dell'Università 

L'ANPUl. l'UNAU e l'UNURI 
illustreranno le ragioni del loro 
dn«enso per quanto riguarda la 

ì impostazione generale e la gran-
| ite maggioranza delle proposte 

adottate nel disegno di legge, e 
annunceranno le iniziative che 
verranno promosse nelle 
me settimane. 

Un assurdo 

La Direzione del PRI , riuni­
tasi ieri, si è occupata delle 
dimissioni di La Malfa da pre­
sidente della commissione Bi­
lancio della Camera per prote­
sta contro il parere favorevole 
da essa dato a una proposta 
del PCI sull'estensione agli 
elettori sardi della riduzione 
del 70 % sulle spese di viaggio. 
E' slato emesso in argomento 
un comunicato nel quale viene 
tirato fuori, del tutto a spropo­
sito. il problema dei costi del­
l 'apparato amministrativo pub­
blico in rapporto al suo rendi­
mento e al peso che questo crea 
per l 'apparato direttamente 
produttivo. Con in più. una ti­
rata demagogica sulla mancan­
za di mezzi da par te dello Sta­
to. degli enti locali e parasta­
tali. i 

Sarà bene ricordare, In pro­
posito. che la proposta del PCI. 
diretta ad agevolare un dirit­
to fondamentale degli elettori 
sardi, riprendeva una richiesta 
formulata, giustamente, dal 
Consiglio regionale sardo, e non '• 
si poneva affatto, come vorreb­
be far credere la Direzione del 
PRI. lo scopo di dissanguare le 
casse dello Stato, sia per la 
modesta entità della spesa sia 
per l'indicazione, data contem­
poraneamente. circa il reperi­
mento dei fondi necessari . 

Che poi un problema di ri­
forma dell 'apparato ammini­
strativo esista, e venga prima 
di tutto sollecitata dagli stessi 
lavoratori, è un al tro discorso. 
Purtroppo, però, non sembra 
che il governo dì centrosini­
stra — di cui il PRI è cosi gran 
par te , come pe r tanti anni Io è 
stato di governi più o meno 
centristi — abbia fino a questo 
momento fatto molto per risol­
verlo. E ciò dovrebbe indurre i 
prolissi censori repubblicani, se 
non al silenzio, almeno a d una 
opportuna modestia. . . . 


